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SITUAZIONE ATTUALE PSA IN EUROPA



SITUAZIONE ATTUALE PSA EUROPA-ASIA

ASF in Asia and the Pacific

1.China (Aug 2018)
2.Mongolia (Jan 2019)
3.Vietnam (Feb 2019)
4.Cambodia (March 2019)
5.Hong Kong (May 2019)
6.Democratic People’s Republic 
of Korea (May 2019)
7.Lao People’s Democratic 
Republic (Jun 2019)
8.Myanmar (Aug 2019)
9.The Philippines (Jul 2019)
10.Republic of Korea (Sep 
2019)
11.Timor-Leste (Sep 2019)
12.Indonesia (Nov 2019)
13.Papua New Guinea (Mar 
2020)
14.India (May 2020)
15.Malaysia (Feb 2021)
16.Buthan(May 2021)



SITUAZIONE ATTUALE PSA IN EUROPA



SITUAZIONE ATTUALE PSC

https://www.oie.int/en/disease/classical-swine-fever/



PSC - PSA ed AHL

-REG UE 429/2016: PSC e PSA sono incluse nell’art.5 comma
1 «elenco di malattie di primaria importanza»;

-REG UE 429/2016: art. 9, categorizzazione delle malattie e
misure applicabili: A-B-C-D-E-;

-Reg. d’esecuzione UE 2018/1882: PSC e PSA =A+D+E;



PSC - PSA ed AHL



VIRUS PSA-PERSISTENZA

https://www.123rf.com/photo_63448714_afri
can-swine-fever-virus-3d-illustration-dna-
enveloped-virus.html

-rimane infettante entro un
ampio range di pH (4-10);

-ciò consente al virus di
sopravvivere nelle carni non
cotte per settimane ed anche
mesi;

-l’acidificazione normale delle
carni non ha alcuna influenza
se il pH non scende al di sotto
di 4;



CICLO DEL VIRUS PSA 



RISCHIO DI INTRODUZIONE PSA

RISCHIO PER CONTIGUITÀ

-Il virus si diffonde sfruttando la continuità delle metapopolazioni dei cinghiali 
e/o i contatti tra allevamenti domestici;

-velocità dell’infezione prevedibile (EFSA);

-inarrestabile (?);

-sono colpite aree di grandi dimensioni difficili da gestire

RISCHIO PER INTRODUZIONE ANTROPOGENICA

-«Disease jumping»

-human factor

-imprevedibile (?)

-se l’allerta funziona sono colpite aree limitate

-se allerta non funziona il problema emerge quando aree ampie sono già 
interessate



RISCHIO DI INTRODUZIONE PSA

- L’Italia è a costante rischio d’introduzione della PSA;

- il rischio di introduzione per continuità di areale del cinghiale infetto è 
definito dalla situazione epidemiologica dei paesi confinanti;

- virus ha la massima tempestività di essere individuato nei cinghiali 
morti (99% di probabilità);

il sistema di allerta deve basarsi sulla segnalazione dei casi SOSPETTI



RISCHIO DI INTRODUZIONE PSA

- OGNI CINGHIALE DECEDUTO indipendentemente dalla causa di morte
(eccezion fatta per attività venatoria) deve essere sottoposto a
campionamento e diagnosi di laboratorio per PSA.

Un sistema di sorveglianza passiva efficiente ed efficace dovrebbe essere in 
grado, in assenza di malattia, di segnalare, campionare e testare un numero di 

carcasse pari a circa l’1% della popolazione di cinghiale stimata ogni anno 
(EFSA)



PSC



PIANO DI SORVEGLIANZA NAZIONALE 
PSA-PSC 2021-2022

-entrata in vigore dell’AHL;

-PSC tra le malattie transfrontaliere potenzialmente di maggiore impatto;

-aggiornamento e revisione del piano di sorveglianza della PSC, necessario un
incremento del livello di sorveglianza passiva;

-fino al 2020 piano PSC=piano di monitoraggio sierologico, obiettivo ormai obsoleto
a causa della mutata situazione epidemiologica;

-associazione del piano della PSC a quello della PSA con la sostituzione del
monitoraggio sierologico con la sorveglianza passiva.



PSC NUOVE MODALITÀ DI SORVEGLIANZA

dal 2008 al 2021

Test sierologici 

12 campioni di siero tra 
quelli prelevati per 
sorveglianza MVS

dal 2021 in poi

Test virologici

campioni di organi prelevati 
nell’ambito della 

sorveglianza per PSA sui 
domestici



PIANO DI SORVEGLIANZA NAZIONALE 
PSA-PSC 2021-2022

- necessità di innalzare il livello di sorveglianza per permettere una 
pronta risposta (early detection);

- sorveglianza passiva nella popolazione di cinghiali;

- sorveglianza passiva negli allevamenti di suini domestici;

- controllo numerico della popolazione dei cinghiali;

- verifica di applicazione delle misure di biosicurezza,

- formazione ed informazione degli stakeholders



NEL DETTAGLIO L’ATTIVITA’ IN LAZIO PER IL  2021



NEL DETTAGLIO L’ATTIVITA’ IN TOSCANA PER IL  2021



FLUSSI INFORMATIVI LEGATI AL PIANO DI SORVEGLIANZA 
NAZIONALE delle PESTI SUINE

- la necessità di innalzare il livello di sorveglianza per permettere una 

pronta risposta (early detection) al rischio di introduzione della PSA/PSC 
in 

Italia ha determinato anche l’implementazione del Piano Nazionale 

di Sorveglianza, in particolare per quanto riguarda 

la 

raccolta dei dati relativi alle attività di sorveglianza passiva nel settore 

domestico e nel settore selvatico è stato stabilito di utilizzare il SINVSA 

(dal portale VETINFO).



FLUSSI INFORMATIVI LEGATI AL PIANO DI SORVEGLIANZA 
NAZIONALE delle PESTI SUINE

-disporre di sistemi operativi e piattaforme di sorveglianza è
fondamentale per raccogliere ed uniformare i dati inseriti;

-una volta inseriti i dati saranno sottoposti a valutazione ed elaborazione
al fine di migliorare ed innalzare il livello di preparazione di risposta
all’emergenza e potenziare la rete della sorveglianza;

-una sorveglianza integrata consente di identificare precocemente i
focolai per questo il SINVSA rappresenta una procedura standard ed
uniforme sul territorio per la registrazione dei campionamenti



FLUSSI INFORMATIVI LEGATI AL PIANO DI SORVEGLIANZA 
NAZIONALE PSA/PSC

Attori e ruoli:

Servizi veterinari ASL 

sezione regionale gestione campionamenti            inserimento dati 
prelievo

Laboratori ufficiali IIZZSS                 Inserimento esiti 
prelievo

Servizi veterinari regionali 

Centro di referenza PSA/PSC 

Ministero salute 



PIANO DI SORVEGLIANZA PASSIVA PER PSA – CINGHIALI

-Segnalazione della presenza di cinghiale morto oppure moribondo ai servizi
veterinari ASL, che devono coordinare il sopralluogo e la raccolta dei campioni;

-adeguata raccolta di informazioni che consenta al dirigente veterinario di
decidere se inviare i campioni al laboratorio per le analisi di screening o se
sussistano elementi che richiedano la notifica del sospetto di Peste Suina
Africana e l’adozione delle conseguenti misure previste dal manuale delle
emergenze;

-prelievo dei campioni deve essere eseguito adottando le adeguate condizioni
di biosicurezza consentite dal contesto e dalle situazioni ambientali.



PIANO DI SORVEGLIANZA PASSIVA PER PSA – CINGHIALI

Gli organi target da prelevare sono di seguito elencati in ordine di priorità di 
scelta:

-Milza;

-Rene;

-Linfonodi;

-Sangue;

-Tonsille;

-Osso lungo;

-Carcassa intera

Tuttavia ai fini della sorveglianza passiva la milza e le ossa lunghe sono da
considerarsi gli organi d’elezione, rispettivamente nelle carcasse fresche e in
quelle in avanzato stato di decomposizione



PIANO DI SORVEGLIANZA PASSIVA PER PSA – CINGHIALI

-Gli organi devono essere
confezionati in idonei
contenitori;

-Gli organi prelevati da ogni
singolo animale, devono essere
adeguatamente identificati
attraverso un’etichetta, e
associati alla scheda di
prelievo/accompagnamento
campioni generata dal sistema
informativo (SINVSA).



PIANO DI SORVEGLIANZA PASSIVA PER PSA-PSC NEI SUINI 
DOMESTICI

-A partire dal 2021 il piano PSA negli allevamenti di suini è affiancato dal
piano di sorveglianza PSC;

- adeguato livello di campionamento in assenza di segnalazione di casi
sospetti: il servizio veterinario regionale provvede ad organizzare un flusso
di campioni secondo gli obiettivi fissati nel piano nazionale;

- prelievo su base settimanale di campioni di organo da almeno 2 suini morti
nelle aziende suinicole ed ad inviarli al laboratorio IZS competente per
territorio per l’esecuzione di test biomolecolari per la ricerca del genoma
del virus della PSA e della PSC (RT-PCR).



FLUSSI INFORMATIVI LEGATI AL PIANO DI SORVEGLIANZA 
NAZIONALE PSA

Le fasi d’inserimento sono le seguenti: 

- la selezione del motivo del campionamento 

- la predisposizione delle schede di prelievo (con generazione 
del CODICE UNIVOCO) 

- l’elaborazione della scheda di prelievo (domestico o selvatico) 

- la stampa della scheda generata 

- l’inserimento dei dati del campionamento



FLUSSI INFORMATIVI LEGATI AL PIANO DI SORVEGLIANZA 
NAZIONALE PSA

in particolare è necessario inserire le seguenti informazioni:

-il punto di prelievo (con coordinate geografiche)

-data inizio prelievo

-metodo di campionamento

-programma di controllo

-prelevatori

-laboratorio di analisi

-campioni prelevati

a questo punto la scheda è completata



FLUSSI INFORMATIVI LEGATI AL PIANO DI SORVEGLIANZA 
NAZIONALE PSA - LA GESTIONE DEGLI ESITI 

-l’IZS che ha accettato i campioni è competente per
l’inserimento dei risultati, è possibile integrare la scheda
con esami fatti da altri laboratori specificando chi ha
eseguito il test;

-il codice univoco (numero della scheda) accompagna la
scheda in tutto il suo percorso e rappresenta il collegamento
tra il prelievo e il risultato



ADEMPIMENTI-FLUSSI IN CASO DI SOSPETTO

-ogni caso sospetto di Pesti Suine deve essere immediatamente
segnalato al Servizio Veterinario (SV);

-verifica fondatezza del sospetto;

-prelievo di campioni per la conferma, adozione misure di
prevenzione e restrizione;

-notifica SIMAN informando Servizio Veterinario Regionale,
Sindaco, Ministero della Salute, IZS competente e CEREP;

-adozione misure previste dal Dlgs. vo n.54 e n.55 del 2004



ADEMPIMENTI-FLUSSI CONFERMA SOSPETTO

-l’IZS competente per territorio trasmette al CEREP i campioni
per la conferma diagnostica;

-in caso di CONFERMA il CEREP informa le autorità competenti e
invia il rdp all’IZS competente che lo trasmette al SV;

-trasmissione rdp anche a Ministero per la notifica entro 24h
dalla notifica di conferma in SIMAN, per il tramite del CVO alla
CE e all’OIE;

-viene convocata l’UCL/UCR/UCC e il GRUPPO ESPERTI nel caso
di focolaio nel selvatico



FLUSSO 
ATTIVITA’



FLUSSO 
ATTIVITA’



FLUSSO 
ATTIVITA’



……..E PER FINIRE………….

i flussi informativi prevedono anche la diffusione delle 
informazioni attraverso i media e i canali di informazioni, 

l’apposizione di appositi cartelloni indicatori e di 
avvertimento ben visibili



COSA SI PUO’FARE PER CONTENERE IL RISCHIO 
D’INTRODUZIONE?

-alzare il livello di allerta

early warning;

-implementare piani di sorveglianza

passiva;

-occuparsi del «problema cinghiali»

-aumentare il livello di biosicurezza

effettuare un’analisi del rischio;

all. intensivi, familiari, estensivi;

comunicare il rischio (allevatori, cacciatori, lavoratori stranieri…)




